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QUIRINALE ALL'ASSALTO Irritato per le critiche rivoltegli dal vicepresidente del Csm, il capo dello Stato lo sfiducia 
Procure in rivolta, si apre nelle istituzioni una crisi dalle conseguenze non prevedibili 

Cossiga deca 
Deposto Galloni, De sotto choc, il Psi a 
La Costituzione 
per lui è un ostacolo 
STIPANO RODOTÀ 

• è un (ratto che unisce il Gossiga di ieri, si-

C * lenzioso e timoroso fin dell'uso dei suoi 
poteri legittimi, e il Cossiga di oggi, perico
losamente incontinente e Intollerante. È 

^ ^ ™ » » l'avversione, mai nascosta, per la niagi-
• • ^ stratura, per la sua indipendenza, per la 
sua autonoma funzione di controllo della legalità. I 
conflitti con il Consiglio superiore della magistratura 
coincidono con l'avvio del suo settennato, la nuova 
stagione presidenziale è aperta da un.) pubblica di fesa 
dei giudici massoni. Verranno poi il rifiuto d'essere 
ascoltato dal giudice Casson e, ultima, l'Irrisione dei 
giudici «ragazzini», dei magistrati come responsabili 
delle indagini sulla criminalità organizzata. 

Arriva ora l'attaccofrontale al Csm, nella persona 
del suo vice-presidente, al quale sono stati revocati i 
poteri che lo stesso Cossiga gli aveva delegato. Il gesto 
è formalmente giustificabile, ma è di una straordinaria 
gravita politica e istituzionale. Galloni è stato iscrìtto 
d'ufficio nella ormai lunga lista delle persone sgradite 
al presidente della Repubblica solo perché ha osato 
esprimere opinioni diverse da quello di Cossiga. Ha 
giustamente sottolineato il senso che, nel nostro slste-
nui costituzionale, assume l'indipendenza del pubbli
co ministero, ha espresso un pubblico ringraziamento 
ai giovani magistrati che lavorano in zone che sono tra 
le jtiù esposte e difficili. Ha fatto II suo dovere. E OMIII-
gagUhaclamorosamenteespressolasuasfiducia. •-••• 

Non è unamottatnuova, che però stavolta «*wme 
un peso particolare. Cossiga si ritiene ormai deposita
rio d'un personalissimo indirizzo costituzionale, che 
non può essere discusso o contraddetto. In nome di 
questo fantasma, ha avviato una lotta continua contro i 
dissenzienti. Prima ha «espulso» i repubblicani dalla 
maggioranza di governo, poi ha aperto un coni Ulto con 
la Democrazia cristiana, infine ha «sfiduciato» Galloni. 
Ora si annuncia una fase che rischia d'essere portatrice 
di un vero e proprio conflitto costituzionale. Rimetten
do piede in quel Csm che aveva sdegnosamente ab
bandonato, pretenderà Cossiga che l'intero Consiglio 
si pieghi ai suoi voleri? F^gerà consensi alle sue im
provvide tesi sul pubblico ministero? Alimenterà con
trasti che potrebbero fornirgli pretesti per clamorosi 
provvedimenti contro l'intero Csm? 

A
vevo parlato di un presidente che insidia la 
stabilita delle istituzioni, Bobbio ha aggiun
to che Cossiga divide, inwxe d'essere ga
rante dell'unita nazionale. In una pubblica 

•»•»»•—" manifestazione, guadagnandosi applausi 
-, . •. fin troppo facili, Cossiga ha aizzato i poli

ziotti contro i giudici. Bel modo di realizzare l'uniti del
le forze che devono lavorare contro fenomeni gravissi
mi di criminalità. E il vero risultato di questo modo di 
comportarsi è una delegittimazione progressiva di sin
goli giudici, dell'intera magistratura, del suo organo di 
autogoverno. 

Come giudicare, infatti, le stupefacenti parole pro
nunciate a proposito di quel Gladio che davvero è una 
spina piantata nel fianco del presidente? Ha detto che 
la legalità di quell'organizzazione non potrà esser scal
fita da «fantasiose inchieste giudiziarie». Ma a chi spet
ta, in questo paese, dichiarare la conformità alle léggi 
di comportamenti o di organizzazioni ' In uno Stato di 
diritto questa è una specifica funzione dei giudici, che 
non può essere confiscata dal governo e, meno che 
mai. dal presidente della Repubblica. 

Ma la legalità non sembra interessare più che tanto 
il nostro presidente. La Costituzione, per lui. non è un 
testo da rispettare scrupolosamente: 0 ormai solo un 
ostacolo da abbattere. Non viene forse da uno dei suoi 
giuristi di fiducia la tesi stupefacente secondo la quale, 
essendo stata la Costituzione in alcune sue parti muta
ta da questa o quella prassi, non c'è più alcun obbligo 
di rispettare la lettera delle sue disposizioni? 

Un processo di riforma costituzionale, che è la vi
cenda più delicata che può attraversa e uno Stato de
mocratico, avrebbe invece bisogno di un rispetto asso
luto della legalità, di quella formale in p rimo luogo, e di 
un garante dell'assoluta correttezza di questo proces
so. Inebriato da una patina di consenso che ha sempre 
accompagnato questo modo d'alzar la voce, Cossiga 
npn è più interessato a garantire alcunché, tranne il 
suo stesso andare avanti. E, per ciò, dev'essere travolto 
tutto quanto gli si oppone. 

Una società ancora vitale nella sua sacrosanta ca
pacità di non arrendersi ai fatti compiuti e di esigere 
chiarezza sui troppi fatti oscuri della nostra storia viene 
rifiutata con l'argomento che sarebbe posseduta da un 
«complotto» (con chi ha complottato, questa volta, 
Giovanni Galloni?). Nessun potere democratico di 
controllo deve sopravvivere: non quello della libera 
stampa, italiana e straniera; non quello dei magistrati; 
non quello del Parlamento. Ma, cosi facendo, si riem
pie il panorama istituzionale di macerie, con le quali 
nessuno riuscirà ad edificare un regime davvero demo
cratico. 

Irritato per le crìtiche rivoltegli dal vicepresidente del 
Consiglio superiore della magistratura, Giovanni Gal
loni, Cossiga gli ha revocato la delega che gli attribui
va l'esercizio delle funzioni proprie del presidente 
della Repubblica all'interno del Csm. Dura reazione 
dei giudici che esprimono solidarietà e sostegno pie
no al vicepresidente.. La De sotto choc non reagisce. 
Andreotti; «No comment». 11 Psi applaude. 

PASQUALECASCBLLA 

••ROMA «Signor Vice Presi
dente, ho ricevuto mandato di 
comunicarle la severa deci
sione del Presidente della Re
pubblica di revocarle la dele
ga conferitale». Cosi, con il 
primo atto formale della nuo
va stagione annunciata da 
Cossiga, è stato punito Gallo
ni. La sua difesa dei «giudici 
ragazzini» è stata giudicata 
•offensiva» dal capo dello Sta
to. Non solo il vertice del Con
siglio superiore della magi
stratura ma l'intero sistema 
istituzionale e investito da 
questo lacerante • conflitto. 
•Poteva farlo, l'ha fatto», è sta
to il flemmatico commento 
del vice presidente del Csm. E 
Galloni ha riconfermato pun

to per punto le posizioni a tu
tela dell'indipendenza della 
magistratura. «Una decisione 
inevitabile», per Craxi. «Prov
vedimento forte e giusto», l'ha 
definito il ministro della Giu
stizia: «Ora - ha incalzato Mar
telli - sta alla responsabilità di 
Galloni decidere se dimetter
si». Il nuovo strappo logora la 
De, che Galloni aveva desi
gnato. Appena due giorni do
po la «pace»con Cossiga.For-
iani si prepara a tornare al 
Quirinale per un altro «chiari
mento». Mentre esplode l'in
sofferenza della sinistra de e 
lo stesso Piccolo sbotta: «E 
spaventoso». E Andreotti? Par
la... della Roma. . 

Occhietto: «Si rischia 
la crisi istituzionale 
Noi siamo con i giudici» 
FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 4 

Palazzo dei Marescialli 
si schiera 
con il vicepresidente % 
CARLA CHELO A PAQINA S 

Intervista a Pizzorusso: 
«Così si delegittima 
ciò che andrebbe garantito» 
FRANCO DI MARE A PAQINA 6 

Esplode via fax 
la protesta 
dei giovani procuratori 

ALIA PAOINB 3 ,4 ,8 • 8 Giovanni Galloni CINZIA ROMANO A PAQINA 8 

L'esito del minitest amirarastratìyo è a macchia di leopardo, Caserta: forte astensione 

D c é M l 
Pds non 
Minitest amministrativo con risultati maculati. De e 
Psi perdono al Nord ma si rifanno al Sud. Il Pds, alla 
sua prima prova elettorale, sfiora il 18% e tira un so
spiro di sollievo, anche perchè l'esito è segnato da 
comuni come Lamezia dove l'intimidazione mafio
sa ha caratterizzato la campagna elettorale. Le Le
ghe dilagano al Nord. Rifondazione è al 2,6%. Gran
de astensionismo a Caserta. 

ROSANNA LAHPUQNANI 

0 
in Calabria 

••ROMA. Risultati più che 
mai a pelle di leopardo dopo II 
minitest amministrativo che ha 
riguardato un milione di Italia- . 
ni. Ma il Pds ha smentito quanti 
lo davano più «al di là che al di 
qua» sfiorando, alla sua prima 
prova elettorale e in un turno 
difficile, il 18%. A questo risul
tato si giunge sommando al 
16,4%, ottenuto dalle sue liste, 
1*1.2% di alcune «miste di sini
stra» in cui I candidati di prove
nienza Pds erano in maggio
ranza. Se si pensa che i son
daggi fatti circolare negli ultimi 
tempi davano il partito di Oc-
chetto al 16% a livello naziona
le, si può anche comprendere 

il sospiro di sollievo che hanno 
tirato a Botteghe Oscure quan
do I risultati hanno cominciato 
a stabilizzarsi. Anche perchè 
sull'esito complessivo ha pesa
lo, e non certo In positivo, il vo
to di alcuni comuni della Cala
bria e in particolare di Lamezia 
Terme, un grande centro che 
pesa significativamente sul ri
sultato nazionale, dove le inti
midazioni mafiose non sono 
mancate neppure negli ultimi 
giorni della campagna eletto

rale, e dove il Pds ha registrato 
le perdite più pesanti. 
De e Psi (che raggiunge il 
20%) hanno, invece, un anda
mento parallelo. In genere, e 
per quinto si può capire disag
gregando i primi dati, perdono 
al Nord a favore delle Leghe 
che dilagano, mentre si rifan
no nel Mezzogiorno. 
1 primi commenti dei dirigenti 
di partito sono stati raccolti a 
Rimini, ai margini del congres
so nazionale del Psdi che si e 
aperto ieri. Crajti ha detto che 
alcuni risultati del Psi sono ec
cellenti, altri buoni e altri me
no buoni. Gava ha sostenuto 
che non si deve fare come al 
solito, che ogni piccola elezio
ne serve per giudicare quel 
che accadrà». Occhetto che al
cuni «uccelli del malaugurio 
sono stati smentiti» in contra
sto con. Fortani, secondo II 
quale il Pds non ha di che gioi
re. Ma Occhetto paga anche la ' 
scissione di Rifoadazione, che 
raggiunge il 2,6%. 

BETTI FAENZA FIERRO ' A PAQINA 7 

. ,.........,....' 

PDS 

Mista (Pds e altri) 

Ftif. comunista 

DC 

PSI 
MSI-DN 

PRI 

PLI 

PSDI 

LISTE VERDI 

DEM. PROL. 

P. RAD. 

PS D'AZ. 

Lega lombarda 

Altre liste 

C0M/91 
Votanti 

% 
16,4 

1,2 
2,6 

37,7 

20 

3.4 

3 

1,7 

3,9 
0,9 

0,4 

-
-

2,5 

6,3 

PREC. COM. 

Votanti 
85,3% 

% 
24,6 

._ 

35,5 

17,8 

5.6 

3,5 
1.4 

4.2 

0,3 

1.0 

-
0,1 

0,3 

.4,9 

seggi 

171 

-
-

263 

124 

28 

18 

6 

24 

1 

2 

-
1 

3 

45 

CAM/87 

Votanti 
85,6% 

% 
26.7 

-
-

37.8 

14.0 

7.4 

3.2 

1.6 

3.1 
1.4 

1.5 

1,7 

0,3 

1,3 

È morto 
Pasquale Saraceno 
«un grande 
meridionalista» 

Pasquale Saraceno (nella 
foto) è morto a 88 anni. Con 
lui scompare un protagoni
sta della storia economica. 
politica e culturale italiana. 
Democristiano, amico di Al-
do Moro, aveva insegnato al-

" • ^ ^ ™ ^ ^ " " " ^ — " ^ ^ la Bocconi, alla Cattolica di 
Milano e a Venezia. Era presidente della Svimez e tra i fon
datori dell'Ili. La sua idea di un -nuovo meridionalismo» do
veva, attraverso l'inleivento straordinario, ridune il divario 
tra Nord e Sud. A PAGINA z" 

Winnie Mandela 
condannata 
Rapì e picchiò 
quattro giovani 

La Corte suprema di Johan
nesburg ieri ha riconosciuto 
Winnie Mandela, moglie di 
Nelson, e una sua collabora
trice. Xoliswa Fatati, colpe» 
voli di sequestro e sevizie ai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ danni di 4 giovani nel 1988, 
•"•"•"•—"~™""~ ,"—•""~" Uno di loro. Stompie. venne 
trovato morto. Per loro non è ancora stata decisa la pena. 
•Ha mostrato d'essere bugiarda, fredda e impassibile» ha 
detto il giudice L'Anc ha annunciato «al momento opportu
no» le sue reazioni. 

' APAatmn 

Violenti SCOntrì Da venerdì a domenica Bru-

a Rnivolloc xellesè stata teatrodl violen-
»_ 11 « • ' s c o n , r ì mla R0"**e c e n " 
tra polizia . tinaia di giovani nordafrica-
P nordafricani ni. I danni alle persone e alle 

e nuruameam cose sono ,imitati ma ,.jm. 
prowisa esplosione di rab-

"•^•^""^•""™""""""""*" bia degli immigrati è un evi
dente sintomo di malessere razziale che sta raggiungendo 
anche una città considerata finora al riparo delle tensioni 
che agitano le grandi metropoli. A PAQINA 12 
Cannes tutta 
per Madonna 
EFerreri 
la «strapazza» 

Nel giorno di Madonna an
che Ferreri ha fatto la sua 
parte. Poche ore prima che 
sugli schermi del Palais scor
ressero le immagini di A letto 
con Madonna, il piccante 

" • documentario sulla cantata 
""•"•^~~ ,""™ ,™ ,^" ,"~" te, e de Lo come, il regista 
italiano ha tenuto una conferenza stampa che ha (atto scin- -
tille. Senza peli sulla lingua, beccando i giornalisti e pten-. 
dendoseia con la stessa rockstar che ha monopolizzato l'at-

A PAfflH» M tenzione del festival. 

Bush: «Pronti 
a distruggere 
le armi chimiche» 
In mancanza, finora, di migliori novelle sul «nuovo 
ordine mondiale», il presidente Bush annuncia l'«op-
zione zero» sulle armi chimiche per «incoraggiare» gli 
altri 39 paesi che stanno negoziando a Ginevra. L'ini
ziativa, annunciata d a tempo, avviene in un momen
to di attesa e di confusione sul vertice Usa-Urss. e di 
delusione sul primo grande obiettivo del dopoguerra 
nel Golfo, la pace tra arabi e israeliani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 

•ri NEW YORK. Il presidente 
Bush ha annunciato ieri che gli 
Stati Uniti sono pronti a rinun
ciare, entro 11 duemila, a tutto il 
proprio arsenale di armi e hlmi-
che, anche a quel due percen
to residuo che intendwano 
mantenereper poter rendere la 
pariglia agli eventuali Saddam 
Hussein che potrebbero affac
ciarsi nelle zone calde del 
mondo. Questa «opzione zero» 
sulle armi chimiche era In veri
tà annunciata da tempo, ma la 

Casa Bianca aveva più volte 
rinviato la decisione forse in at
tesa che potesse accompa
gnarsi a qualcosa di più so
stanzioso nella definizione del 
«nuovo ordine» post guerra nel 
Golfo. Ma forse viste le dìttico!- , 
ti incontrate dal segretario' di 
Stato Baker in Medio Oneritela ' 
Casa Bianca ha deciso di pre
sentare comunque l'iniziativa 
alla vigilia della conferenza 
sulle anni chimiche che sf ria
pre «Ginevra. 

A PAGINA 11 

«Chiedo akÉ), l'MicaMjGre» 
• • «La fame non cade dal 
cielo, la natura è meno crude
le degli uomini». Parole di Syl
vie Brunel, responsabile di 
un'organizzazione (Action In
ternationale contre la faim) 
che si occupa delle carestie 
del pianeta. Ma che cosa tan
no, allora, gli uomini se il se
gretario delle Nazioni Unite 
Perez de Cuellar ha sentito 
suo dovere, l'altro ieri, dichia
rarsi «prolondamente preoc
cupato» per l'Africa «afflitta da 
siccità e guerra civile»? «Nel 
corso del 1991 • dice l'appello 
del segretario generale • 30 
milioni di africani necessite
ranno di Interventi di emer
genza». Le organizzazioni del
l'Onu per l'agricoltura e per 
l'infanzia, la Fao e l'Unicef, 
parlano di «declino della pro
duzione di cereali in Africa» e 
della necessità di intervenire 
con «l IO milioni di dollari per 
l'assistenza ai IO Paesi africa
ni più colpiti dalla crisi». Il se
gretario generale dell'Onu ha 
indicatole colpe degli uomi
ni: le guerre, certo, ma anche 
la lentezza con cui giungono 
gli aiuti, la spilorcerìa dei Pae
si ricchi. 

30 milioni di persone in Africa sono minacciate dal
la fame. Il segretario generale delle Nazioni Unite, 
Perez de Cuellar, ha lanciato ieri un appello ai Paesi 
donatori perchè aumentino e soprattutto accelerino 
i loro aiuti al continente africano. Un altro allarme è 
stato lanciatocon la pubblicazione del rapporto sul
la popolazione mondiale presentato ieri dal Fondo 
dell'Onu per la popolazione. 

ROMIO «ASSOLI 

La televisione ci ha prepa-
: rato ad accogliere queste de
nunce rimandandoci le im
magini del colera in America 
latina, degli infernali campi 
prolughi dei curdi, del deserto 
d'acqua e fango del Bangla
desh. Il Terzo Mondo ritorna 
ad essere il dolore del piane
ta. Eppure, se si fa un passo al 
di là dell'emotività si scopro
no inquietanti paradossi. Ec
co un esempio: paesi come il 
Sudan, tra i più minacciati 
dalla carestia, vendono cibo 
all'lrak. La stessa Sylvie Brunel 
racconta che «nel sud del Su
dan la carestia è annunciata 
da mesi. Il governo non inter
viene. I dirigenti sudanesi spe

rano di riaffermare la loro au
torità attraverso un aluto uma
nitario che saranno poi soli a 
gestire». 

Sono gli stessi paradossi 
che troviamo nel rapporto sul
la popolazione mondiale pre
sentato ieri dal Fondo dell'O
nu per la popolazione. Per riu
scire a matenere il numero 
degli uomini sulla Terra in «so
li» IO miliardi di persone entro 
il prossimo secolo occorre 
raddoppiare gli investimenti 
per i programmi intemaziona
li: da 4.5 miliardi di dollari a 9 
miliardi di dollari. Ma poi si 
scopre che in India, il decen
nio che ha visto il più grande 
sforzo per il contenimento 

delle nascite si è risolto in un 
fallimento. Perchè da un lato 
si spingeva o si obbligava alla 
contraccezione e alla steriliz
zazione, dall'altro si mantene
vano e si irrobustivano le dif
ferenze sociali tra le caste e le 
microcute, rilanciando la lo
gica del gruppo chiuso che 
non ha che una scelta per au-
torigenerarsi: fare figli. 

Il nord del pianeta sembra 
non accorgersi di questi para
dossi e preferisce riproporre 
la vecchia logica del «pagare 

• di più» e del «produrre più ci
bo*. Ma non basta dirottare 
più risorse, se poi questo si
gnifica, secondo una vecchia 
definizione, «mandare i soldi 
dei poveri dei Paesi ricchi ai 
ricchi dei Paesi poveri». E non 
basta produrre più cibo se poi 
lo sviluppo economico del 
Terzo Mondo non permette 
una distribuzione delle risorse 
checonsenta ai più poveri il 
potere d'acquisto sufficiente 
per il prodotto più a buon 
mercato del mondo: il cibo. 
Senza democrazia e senza 
sviluppo, ogni appello contro 
la fame ha il sapore stantio 
della retorica. 

Previsti in Basilicata e nel Sud 8500 posti di lavoro 

A Melfi arriva la Fiat 
Baciamano per Romiti 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i POTENZA. Non fosse per 
le superstrade turrite di svincoli 
monumentali, potrebbe essere 
la Basilicata degli anni SO quel
la che accoglie in un mare di 
folla Cesare Romiti, dispensa
tore di ricchezza e lavoro. 
L'amministratore delegato del
la Fiat e a Melfi per posare la 
prima pietra del nuovo stabili
mento che porterà 7.000 posti 
di hvoro (mentre altri 1500 sa
ranno creali ad Avellino). Una 
fabbrica altamente automatiz
zata che produrrà 1800 auto 
del segmento «B» (la sostituta 
della Uno). La casa torinese 
investirà in cinque anni, nei 32 
stabilimenti vecchi e nuovi del 
Sud, più di 5.000 miliardi, oltre 
gli incentivi pubblici. A Pratola 
Sena, in Campania, arriveran

no 1900 miliardi e verranno 
prodotti 800mila motori di 
1400 e 2400 ce. all'anno. Le 
parole d'ordine Fiat contro il 
•pericolo giallo» sono produne 
auto a costi limitati, in nwfc 
flessibile, con qualità in co
stante miglioramento e vendi
bili a basso prezzo. Con l'am
ministratore delegato Romiti. 
Emilio Colombo, etemo padre 
padrone di questa terra lucana 
e il ministro per II Mezzogiorno' 
Calogero Mannino, che garan
tisce, in tempi strettissiirtvrao» 
privazione governativa per II 
disegno di leqge di riflnanzia- -
mento della legge 64. Venti-
quattromila miliardi. Tremila-
cento saranno per la Fiat, di
stribuiti tra lo stabilimento di 
Melfi e Pratola Seita. 

Cesare Romiti A PAGINA 17 
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